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PAGNO MIGUEL ENRIDUEZ 
Per dalla · crisi la DC, • uscire MIGUEL ENRIQUEZ 

Hanno ucciso Miguel Enriquez. Gli 
operai coscienti e i rivoluzionari di 
tutto il mondo, gli uomini e le donne 
che amano la vita e sanno a che co
sa serve la vita, rendono oggi lo 
omaggio più commosso e la promes
sa più ferma al ricordo di uno di lo
ro, uno dei migliori fra loro. E' morto 
un grande dirigente rivoluzionario , un 
grande combattente della causa pro· 
letaria. 

A un prezzo alto, certo, a un prez
zo terribile. Lo sapevamo, e lo sentia
mo con tanta emozione oggi, di fron
tR alla perdita di un compagno straor
dinario per intelligenza, valore, ener
gia e umanità. Un prezzo, tuttavia, al
to quanto è alto quello che ha paga
to e paga il popolo del Cile, alto 
quanto esige la posta della guerra di 
classe. 

• unanime, propone l'eroe del 12 
Fanfani maggio: Amintore 

Miguel Enriquez ha affrontato co- -
scientemente questo prezzo. Lo sap
piamo. E' rimasto al suo posto, non 
solo con la coerenza di chi testimo
nia della forza del/a propria causa 
con la vita, ma con la convinzione 
meditata che da quel posto si poteva 
combattere, si poteva vincere. 

la direzione democristiana ha va.. 
tato all'unanimità un ordine del gior
no per la ricostituzione di un gover
no di centrosinistra. La rosa dei can
didati proposta dai direttivi dei grup
pi paq-Iamentari ve'de al primo posto 
il nome di Amintore Fanifani.. 

Questa mattina fanfani si incontra 
con Rumor e Piccoli che gli fanno la 
proposta di andare al governo cpn
servando la segreteria. Fanifani intro
duce la riunione della direzione di
cendo che iè meglio evitare un « ana
litico rhcordo" dei f.atti che hanno 
portato alla crisi per non rinfoco-Iare 
polemiche, che 'Rumor ·ha ·fatto bene 
a -di'mettersi. Poi rilegge la mozione 
del congresso del '73 là dove dice 
che la DC. in quanto« partito popo
lare, democratico, antifascista e in 
netta 'contrapposizione al PCI" de
ve rinnovare la coJl.abora,zione di 
centrosinistra, e dice che quella mo
zione è ancora attuale. 'Indica poi, 
col solito sistema. di ragioneria pO: 
litica, 5 obiettivi per il nuovo gover
no, aggiungendovi il suo parere sul
l'opportunità « che ad attuare 91i ag
giornati pr(}9rammi partecipino an
che uomini nuovi della, politica ed 

AL CONVEGNO DEI DELE
GATI DEL TRENTINO 

Sciopero gene
rale a Trento 
il 17 ! ottobre 

1·1 Convegno provinciale di tutte 'le 
·categorie, sindacaH del Trentino si è 
concluso sabato 5 ottobre, dopo due 
giorni di dibattito molto intenso .00 
animato sia in assemblea generale 
che nelle commissioni di lavoro. 

1·1 convegno Iha approvato all'unani
mitàla .,.ichi·esta di uno sciopero ge
neraofè naziona'le per i'I so'stegno deci
so e unificato della lotta gen-erale sul 
saJario, la l''ivendicazione subito e sen
za s'Cag I i-onamenti della unificazione 
de'l punto di contingenza a'l massimo 
livello, con tutti gli scatti pregressi 
dal ''69, eia necessità della convoca
zione a breve termine del·la assem
blea nazionale dei delegati -con un po
tere deoisionale sugl i obittivi e le 
scadenze della lotta generale. 

Il convegno ha inoltre decis-o ·Ia ·in
dizione di uno sci.opero generale pro
vinciale per il 17 ottobre ed ha appro
va'to per acclamazione una mozione 
di solidarietà con gl:i imputati antifa
soist·i nel pr-ossimo processo per i fat
ti del 30 luglio 1970 alla ,Ignis e di 
appoggio d iretto alla proposta di le9-
ge di in iziativa popolare per la me·s
sa fuori legge ·del M&I , e una secon
da mozione proposta dai soldati co
munisti di Trento ·in solidarietà con i 
compagni arrestati a Palmanova e a 
Bressanone e a sostegno de·I·la orga
nizzazione democratica dei soldati e 
dei suoi diretti rapporti con le orga
nizzazioni di base e sindacale della 
clas'se opel'a,ia. 

IPer mancanza di spazio , sull'anda
memo de'll a discussione e su Il e r.OIl
olusioni finali ri f eriremo ampiamen
te domani. 

esperti ". Non ritenendo opportune 
per il momento ulteriori specificazio
ni, Fanfani ha concluso: « c'hi tra voi, 
cari amici , sarà prescelto dal presi
dente ·del·la repubblica avrà occasio
ne di tornare in questa aula a pro
spettarci i suoi propositi". Donat 
Cattin ribatte consigliando Fanfani di 
usare ii " noi ", cioè di ammettere la 
propria candidatura, « anche per non 
tornare ~d un voi . di cattiva memo
ria ". 

Tanto per chiarire di quale spirito 
è permeata la candidatura di Fanfani 
da parte dei suoi amici. La designa
zione esplicita di Fanfani viene fatta 
da cinque dei nove intervenuti, tra i 
quali Colombo e Taviani. Si termina 
con l'ordi·ne del giorno, firmato dai 
rappresentanti di tutte le correnti e 
votato all'unanimità, che ripete la 
re'iazione di Fanfani sulla attualità 
della linea politica del congresso, e 
quindi sulla necessità di «persiste
re nella i,dentifica,zione delle forze di 
centrosinistra disposte ad assicurare 
- nel rispetto della democrazia, de
gli impegni internazionali, della tu
tela dell'ordine e della legalità re
repubblicani, della p.ace interna e in
ternazionale - la migliore soluzio
ne dei problemi tutt'ora aperti D. Non 
manca una forma di apertura al PCI 
là dove si dice che le soluzioni con
cordate devono essere presentate 
a.1 parlamento « senza preclusioni per 
l'aC'ceUazione da parte della mag9io
ranza di positive modilfiche proposte 
dalla opposizione e dei voti che si 
ag,gi.un.gessero a quel'li già sufficienti 
della coalizione ". 

Si dà quindi man'dato alla delega
zione democristia'na di· adoperarsi 
per ri·costituire la coalizione di cen
trosinistra, « non smentita da diffuse 
difformità in sede amministrativa' " 
(Cioè dalla crisi dilagante delle am
ministrazioni locali), 

Conclusione: a sei mesi dal refe
rendum, a quattro mesi dalla rottura 
anche formale del suo equ i libriO in
terno, (rimasta in sospeso in attesa 
di una definitiva resa ' dei conti), la 
democrazia cristiana unanime ricon
ferma l'attualità di una. formula politi
ca arrivata al termine della. sua con
sumazione desi.gnafldone a garante 
l'uomo del 12 maggio e dei 7 no al 
partito com,unista.. Posta dall'intero 
schieramento delle forze politiche e 
padronali ad arbitro della crisi di un 
sistema di rappresentanza politica e 
di potere, la DC ha risposto can
didando al'le sue massime cariche 
pubbliche del paese , la. presidenza 
del governo e la segreteria del parti
to, contemporaneamente lo stesso 
uomo: Fanfani, da sempre rappresen
tante orga·nico dell'integralisrno e del
l'arroganza di un regime, ricorrente
mente ridimensionato dalle congiure 
dei suoi amici di partito , sconfitto e 
ricacciato indietro qualche mese fa 
da un possente pronunciamento poli
tico di massa. 

La logica aberrante di questa pro
posta democristia.na è l ' ind ice più 
evidente della degenerazione e della 
profondità di una crisi. Le battute di 
Donat Cattin, le manovre furbesche 
di "rimozione attraverso la promo
zione» hanno portato al bel risulta
to che le fazioni democristiane inca
paci di trovare qualsiasi soluzione di
gn itosa d i confronto politico hanno 

accettato la condizione posta da Fan
fani alla propria candidatura di go
verno, e cioè il mantenimento della 
segreteria; che Fanfani va a gesti
re il tentativo di rimettere in piedi il 
centrosinistra usufruendo di tutta la 
forza di ricatto che 'Ie provocazioni 
:socialdemocraHche 'hanno messo nel 
piatto. Ancora nel comitato cene 
trale di oggi i panzer del ,PSDI si 
sono div i's i le parti: ferma restando 
la generale . vi'ru'lenza antisocialista, 
Orlandi ha 'ripetuto la storieNa del·la 
disponibilità a rifare il centro-sinistra 
.pur·ché torni allo « spirito originario " , 
e Tanassi è andato avanti per la sua 

. strada sbavando sulle el.ezioni anti
cipate. Ora, se si intende per spirito 
originario la visione tipicamente 'so
cial democratica del centro-s·inistra 
come di'ga contro i'I comunismo: qua
~e migliore garanzia del nome di 
Amintore Fanfani, dhe 'Conko il co
munismo di dighe ne !ha elJencate ben 
sette? 

E se il tentativo di ·ri,fare il cen'tro
sinistr'a dovesse ·faJl.ire, Fanfani 're
sterebbe a <gestire ·il monocolore de
mocristiano c'he prepari 'le elezioni 
anticipate, proprio come vuole Ta
nassi. E il PSI, tanto !per cambiare, 
si ritrova f·ra l'incudine e rl martel
lo: dopo aver anch'esso ventilato la 
furberia 'Che i'l mi.glior modo !per to
glieredi mezzo Fanfani è di mandar
lo al governo, si trova di fronte una 

candi·datura sostenuta ,da tutta la DC 
'come unica alternativa alle elezioni 
anticipate, e sostenuta esp·licitamen
te da'Ila grande stampa padronale co
me unica garanzia di un 90verno for
te, magari con g'li « esperti ". secon
do Ila pl"opostaavanzata da Fanfani 
stesso nella crisi di giugno e non a 
caso da lui ripresa oggi. 

Alle riohieste socialiste di un « pro
fondo rinnovamento» ,che tenga con
to della volontà politica espressa dal
le grandi masse, la DC tutta 'Unita 
ha risposto ancora una volta ·con ·Ia 
provocatoria esibizione della propria 
debolezza e della propria forza di 
ricatto. Ne 'ha dato una legittimazio
ne lampante il notél'bi'le Taviani che 
fa scrivere nel suo quotidiano geno
vese: « sul nome di 'Fanfani, non solo 
nella DC,ma ancihe fra i partiti allea
ti potrebbero esserci molte conver
genze. Ri,fiutare sarebbe de~udere 
molte aspettative, forse anche venir 
meno a 'responsabi'lità politiche " . 

Suona macabro qu·esto appe'1I0 alla 
responsabilità da 'parte di 'dhi -offre 
ai propri alleati l'eroe del 12 maggio 
come garante di una soluzione non 
awenturosa della crisi. 

E suona soprattutto come una sfi
da into~lerabile a qua/no S'chieramen
to maggioritario di classe e demo
crati'co che sei mesi fa aveva fatto 
giustizia de'Ile m ire reaziona'rie del 
d-ucetto democristiano. 

Miguel Enriquez è morto al suo 
posto. Gli assassini del/a giunta fa
scista hanno proclamato la loro te vit
toria" con un vero e proprio bollet· 
tino di guerra. Resi baldanzosi dal 
loro nuovo crimine, non possono ac
corgersi che le loro parole suonano 
come una confessione infame di de· 
bolezza. Di una guerra si tratta, in
fatti. Non la guerra della giunta con
tro il MIR, ma la guerra spietata fra 
due classi. La giunta riferisce di uno 
scontro a fuoco durato due ore, in 
un quartiere operaio; la giunta rUe
risce che accanto al segretario ge
nerale del MIR e ai suoi compagni si 
sono battuti numerosi abitanti del 
quartiere. Sapremo che cosa è suc
cesso in questa giornata di Santi ago. 
Comunque, che la versione degli as
sassini sia autentica, o che sia una 
«versione di comodo'" per legitti
mare un crimine a sangue freddo, es
sa costituisce il più chiaro involon
tario riconoscimento alla lotta che 
Miguel Enriquez ha guidato, e per la 
quale è caduto. 

E' passato più di un anno dal gol
pe imperialista, più di un anno di fa
me e di terrore. Ma in questo anno, 
la resistenza operaia e popolare ha 
riannodato i suoi fili, con un eroismo 
paziente, e i suoi dirigenti, i compa
gni del MIR in prima .fila, hanno mo
strato chi; è possibile combattere, 
che è possibile vincere. 

" dolore rabbioso per tutto ciò che 
il compagno Miguel Enriquez aveva 
ancora da dare al/a sua classe e alla 
lotta di tutti noi non lascia, proprio 
per questo, nessuno spazio a/lo scon
forto. Miguel Enriquez ha preparato, 
con tutta la sua vita, la morte dei 
suoi assassini. Rendiamo onore al 
compagno Miguel Enriquez. Rafforzià
ma il nostrp sostegno militaJ1te. alla 
lotta del popolo cileno, e ai compagnf 
del MIR. If loro dolore è il nostro 
dolore; la loro promessa di vincere 
è la nostra promessa di vincere. 

ROMA 
Manifestazione per 
Miguel Enriquez 

Mercoledì alle 18,30 in piazza 
55. Apostoli si terrà una manifesta· 
zione per onorar-s la memoria del 
compagno Miguel Enriquez. La mani. 
festazione ' è promossa da tutti i par. 
titi della sinistra cilena. 

FIAT: IL 16 OTTOBRE, SCIOPERO 
NAZIONALE DEI METALMECCANICI 
Lo ha proposto al comitato esecutivo la segreteria nazionale della FLM • Riunito il coordinamento nazionale Fiat - Ber
toldi si è incontrato con Agnelli e con i sindacati separata mente • Rinviate le trattative '· Giornata difficile alla Fiat 

Da una intensa mattinata d i trat· 
tati've tutte incentrate sulla vertenza 
Fiat e sui suoi sviluppi , è emersa la 
decisione di indire per mercoledì 16 
ottobre una giornata di sciopero na
zionale ·di tutti i metalmeccanici co· 
me una delle risposte alla rottura del. 
le trattative avvenuta sabato sera al 
ministero .<fel lavoro. 

La proposta che rappresenta un 
·primo, se pur tardivo, momento d i 
generalizzazione della lotta· d89li ope· 
rai Fiat contro il ricatto pesante del
la cassa integrazione, era già sta·ta 
fatta dal·ia segreteria della FLM al 
proprio esecutivo riunito a Roma. 

La segreteria della federazione 
CGtL-'CISt-UIL ha invece deciso per 
mercoledì prossimo, in occasione 
de llo sciopero nazionale de l gruppo 
Fiat una serie di assemblee da tene
re in tutte le fahbr iche « come primo 
momento di iniziativa e di lotta· ed 
ha rinviato a venerdì 11 ottobre ogn i 
dec isione per quanto riguarda le altre 
categorie dell 'industria e gl i altri 
settori in merito alle modalità di 
estensione della lotta che si rende
rà necessaria in presenza di un 'entra
ta in vigore dei provvedimenti della 
Fiat e in v ista del l'apertura della ver
tenza con la Confindustria con la qua
le la segreteria CGIL,CIISL-UIL avrà 
un incontro mercoledì 9 per discute· 

re la piattafol"ma già presentata al 
termine dello scorso direttivo unita
rio. 

Sul fronte -della Hat sono iniziati 
i lavori del Coordinamento naziona
le 'Fiat alla presenza di 200 delegati 
per discutere la prima risposta da 
dare ' alla introduzione della cassa 
integrazione decisa da A-gnelli dopo 
l ' incontro di venerdì col ministro 
Bertold i e con i sindacati. Sono in 
discussione, in particolare le forme e 
le modalità dello sciopero nazionale 
del gruppo Fiat previsto per mercole
dì 9, le successive azioni di lotta e 
f' attegg iamento da tenere nei pros
sim i incontri col ministro . 

AI ministero del lavoro intanto Ber
toldi ha ricevuto il preSidente della 
Fiat Giann i Agnelli per cercare l'ac
cordo su i punti concord'ati nelle scor
se riunioni con la PLM . Dopo due ore 
e mezza d i colloquio però l' incontro 
si è concluso senza che si fosse aro 
rivati a nessuna intesa. A9nell i al ter· 
m ine ha precisato che il suo ob ietti
vo è ancora quello di limitare i l ricor
so al la cassa integrazione senza po
terne evitare l'attuazione . Prima di 
lasciare il m inistro del ,lavoro il presi
dente della Fiat ha tenuto a preci 
sare che , pur non avendo rich-iesto 
la cassa integrazione speCiale, la 

(Continua a pago 4) 

LA P·OSTA. IN GIOCO, 
Cassa integrazione e crisi 

di governo 
Crisi di governo e cassa integra

zione alla Fiat: due facce della stessa 
medaglia. Il ricatto del vuoto di pote
re dovrebbe da un lato offrire lo sfon
do politico adeguato a quello che è 
un attacco politico senza precedenti 
agli operai della Fiat, delle centinaia 
di fabbriche fornitrici, a tutta la clas
se operaia italiana: non a caso, ve
nerdì scorso, mentre delegati e 
avanguardie q Mirafiori come a Ri
valta organizzavano le prime rispo
ste alle riduzioni di orario, capi e 
figuri del SIDA mettevano in giro 
strane VOci di allarmi militari e di 
edifici pubbliCi occupati. Dall 'altro la 
crisi di governo dovrebbe offrire il 
terreno più favorevole alla pressione 
da aestra sui vertici sindaca/i; mi
nacce golpiste e scissionismo sinda
cale fanno tutt'uno con la richiesta 
sempre più esplicita da parte della 
Confindustria di Agnelli di avere ma
no libera sul salario, sull'orario, sul
la mobili tà, sull 'assenteismo, sui rit
mi e così via. 

Gli operai della Fiat hanno colto 

immediatamente questi nessi, anche 
se in parte sono stati sorpresi dal 
carattere improvviso e nel contem
po generale del dispiegarsi della ma
novra padronale. 100 mila lire in me
no nella busta paga fino al 31 gen
naio per decine di migliaia di operai 
proprio mentre il prezzo del riscal
damento sta raddoppiando, come · la 
luce, i trasporti, i prezzi dei generi 
di prima necessità; lo svuotamerito 
degli stabilimenti che hanno costi
tuito finora il punto di maggior .for
za della classe operaia italian:a; ' 1/ 
rischio, di cui tutti parlano, che· do
po la cassa integrazione Agnelli de
cida di intaccare ulteriormente i li
velli di occupazione spezzando una 
volta per tutte la rigidità del/a lorza
lavoro; la beffa di un attacco ahe 
non ha la minima ragione proouttìv;J, 
visto che gli straordinari imp[tzZano, 
che le produzioni di auto ' all'estero 
vengono in certi casi raddoppiate, 
che le macchine ferme sui piazzali 
non sono lì ad aspettare il compra
tore, ma il tachimetro della Bor/etti 
e il faro della Carella a loro volta 
in cassa integrazione : tutto questo 

(Continua a pago 4) 
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"Per ogni compagno . che cade,· altri sono 
pronti a prendere il suo· posto" 

.' .. ~ 
" ... . .. : .. 

... . :. '.~~ '.' .-
1 ~: ' .. 0 . · ' :,. 

IL COMPAGNO MIGUEL ENRIOUEZ, ' SEGRETARIO G.E
NERALE DEL MIR E' STATO UCCISO. MOBILITIAMO,CI 
CONTRO IL NUOVO CRIMINE DELLA GIUNTA FASCISTA 

Il compagno Miguel Enriquez è sta-
to ucciso. -

l'abitazione in cui si trovava con al
tri compagni del MIR, nella !Poblacion 
di « San Miguel D, è stata circondata 
e presa d'assalto sabato pomeriggio. 
dall'esercito e dalla 'polizia di Pino- . 
chet, nel corso di uno dei selvaggi 
rastrelfamenti che metodicamente se
tacciano 'i quartieri 'popolari di San
tlago del Ci,le. 

I compagni si sono difesi. Nello 
scontro a fuoco che ne è seguito, du- ' 
ratoalcune ore, Miguel Enriquez è 
caduto. 

La compagna Carmen Castillo in
cinta di 7 mesi è rimasta gravemen
te ferita. Ora si trova nelle mani del
la giunta fascista. 

Fin dal giorno stesso del colpo di 
stato, 'il segretario generale del MIR 
era rimasta al suo posto di lotta ri
voluzionaria, rifiutando, come' tutti i 
dirigenti e i militanti del MIR, la via 
dell'esilio. 

II · suo nome era divenuto un sim
bolo della resistenza contro la ditta
tura fascista, la quale lo aveva ono
rato mettendalo al prtmo posto nella 
lista dei ricercati. 

Oggi quel nome si aggiunge a quel
li, noti e sconosciuti, delle decine di 
migliaia di proletari, di operai. di ri
voluzionari che hanno dato la loro 
vita nella lotta contro la bestiale dito 
tatura di ' Pinocftet. 

Il nome di Miguel Enriquez si ag
giunge a quello del «Che» Guevara, 
del quale ricorre oggi il settimo an
niversario della morte, e delle deci
ne e centinaio di dirigenti e militan., 
ti rivoluzionari che in Cile, in Argen
tina, ln Bolivia, in Uruguay, in 'Brasile 
sono caduti in questi anni nella lotta 
per la liberazione dei popoli latino· 
americani dal dominio dei capitalismo 
e dell'imperialismo. 

.. Per ogni compagno che cade, al
tri sono pronti a prendere il suo po-

sto" aveva detto Miguel alcuni me· 
si fa. 

Sono queste le parole che in questo 
momento di rabbia e di dolore voglia-

, mo di lui ricordare. Ai compagni, di
rigenti e mUitanti del MIR, che conti
nuano. oggi la lotta in. c~dizioni più 
difficili, va il saluto commosso di Lot
ta Continua e di quanti a fianco della 
r.es;stenza cil~na ' e -della sua avano 
guardia combattente si sono schiera-

' ti nel corso di quest'anno. 
·L'esempio di generosità, di intelli

gente e lucido coraggio, di infransi
gEmza e di rigore rivoluziona1"io del 
MIR, fa parte ormai di noi stessi, del· 

la lotta e della stori·a del proletariato 
italiano. 

Questo vogliamo dire, con gratitu
dine e con fierezza, ai compagni del 
MIR in questo momento difficile, men
tre rinnoviamo il nostro impegno di 
solidarietà internazionalista. 

Chiamiamo i rivoluzionari, i demo
cratici, gli operai, gli studenti, alla più 
am'pia ed unitaria mobilitazione con
tro la giunta fascista di Pinochet, per 
la rivoluzione socialista cilena. 

Viva l,a resistenza del popolo cile
no. Onore al compagno Miguel En· 
riquez. 

Lotta Continua 

Dichiarazione della Sinistre Cilena 
(Coordinamento all'estero) 

Nelle ultime ore è stato confermato l'assassinio del Segretario Ge
nerale del MIR, compagno Miguel Enriquez, per mano clelia dittatura 
fascista cilena. E' stato pure confermato ,'arresto di Carmen Castil10 
Echevarria, gravemente ferita e maitrattata nonostante il suo stato di 
avanzata gravidanza. Nella giornata di sabato 5 ottobre alle ore 13,30 
forze repressive del t'egime hanno proceduto alla perquisizion~ di una 
modesta casa del quartiere operaio San Miguel. Durante questa opera
zione è sorto uno scontro annatoal quale ha preso parte anche il Segre
tario Generale del MIR. Si è combattuto per circa due are e solo quando 
il poderosO armamento fascista è riuscito a uccidere Enriquez, i militari 
hanno potuto avvicinarsi e hanno proceduto all'arresto di Carmen Castii
lo, che giaceva ferita accanto a lui. 

Con l'assassinio del Segretario Generale del MIR la resistenza anti
fascista cilena perde uno dei suqi dirigenti. Egli è morto per la causa 
per ,la quale aveva combattuto: ta liberazione del Cile! 

La Sinistra Cilena (Coordinamento all'estero) gli rende l'ultimo 
omaggio e chiama gli uomini p rog ressi sti e democratici del mondo ad 
esigere la liberazione della compagna Carmen CastiJ.Io Echevarria, e che 
siano date garanzie circa le cJJre che il suo stato di gravidanza richiede. 

Oggi più che mai di fronte allo scatenarsi di una nuova ondata cri
minale che negli ultimi giorni ha falciato la vita di due patl"ioti, Prats 
ed Enriquez, la sinistra cilena, ratifica il suo permanente obiettivo di ot
tenere la più vasta e profonda unità delle 'forze antifasciste e di tutto il 
popolo. 

(Roma 7 ottobre 1974) 

DALLA DICHIARAZIONE DI 
MIGUEL ENRIQUEZ DELL'11 
SETTEMBRE 1974 

"Un ,ann,o di lotta 
contro la dittatura
ha dimostrato 
che la via 
che abbiamo scelto 
è praticabile ... " 

In realtà dai combattimenti di 
settembre abbiamo ricevuto molti 
colpi repressivi. Alla ,fine del 1973 
varie decine di quadri avevano per
duto la vita durante i combattimen
ti, fucilati o assassinati mediante le 
torture, mentre altri furono incar
cerati. 

E' vero che allora riuscimmo a 
sfuggire alla repressione con meno 
costi dei resto ' della sinistra, gra
zie alla nostra esperienza di clan
destinità del 69-70. Successivamen
te siamo stati fortemente colpiti 
dagli apparati repressivi due volte, 
alla fine di marzo e poi alla fine di 
maggio. Ouestq ,è stato il costo del
la nostra attività, speCialmente nei 
fronti di massa. Però da ciò abbia
mo appreso lezioni ed esperienze. 
Oggi puntualmente continuiamo a 
ricevere colpi; però già siamo or
ganizzati e preparati per ricevere e 
r imandare i colpi, lavorando nel seno 
delle masse nelle attuali condizio
ni e prepa~arido l'inizio della propa~ 
ganda armata. Abbiamo perduto mez
zi di ogni genere, però conserviamo 
le cose fondamentali. 

(. .. ) L'annò di dittatura gorilla è 
stato un anno di spargimento di 
sangue operaio, un anno di repres
sione e torture di massa, un anno 
di disoccupaH e incarcerati, un an
no di supersfruttamento, fame e mi
seria; però nello stesso tempo è 
stato l'anno del fallimento della po
litica gorilla, del fallimento della 
sua politica economica a breve ter
mine, un anno di instabilità de(la dit
tatura, di isolamento della schiac
ciante maggioranza dei cileni e del
l'ampliamento della solidarietàinter
n'azionale intorno ad essa. 

E' stato anche l'anno di maggiore 
esperienza per la classe operaia e 
i rivoluzionari nella 10tta clandesti
na, e nel quale è stata dimostrata 
storicamente la forza e la disposi
zione alla lotta dei lavoratori e dei 
rivoluzionari; un anno che assicura 
che il prossimo sarà l'anno della re
sistenza ' e del combattimento atti
vo in tutto il Cile. includendo la 
propaganda armata e la lotta arma
ta contro la dittatura gorilla. ( ... ) 

PR,IMA DICHIA'RAZIONE 
DI EDGARDO ENIUOUEZ SULLA MORTE 

DEL FRATELLO MIGUEL 
- Il compagno Edgardo Enriquez, membro della Com

missione Politica del MIR e fratello di Miguel ci ha 
inviato da Parigi questa dichiarazione 

" segretario generale del MilR è caduto in combattimento, sparando 
co,l suo fucitle contro i suoi nemici. Miguel Enriquez è morto consegnano 
doci il suo esempio di rivoluZ'ionario coerente. Fino a ieri rappresentava 
una speranza, per i proletari, da, oggi diverrà per loro una bandiera di 
lotta. ' 

'" suo esempio e la sua memoria guideranno gli sfruttati, ,la classe 
operai,a e i militanti ·del MIR. 

,Un 811tro membro della Commissione Politica pr'ende·rà il suo posto, 
,l'I ifucil,e del 'Segretario Generale sarà raccolto dai suoi compagni. Il 

MIH continuerà la lotta implacabile contro la dittatura fino alla vittoria 
finale. Miguel' non aNrebbe tollerato che lo si pi'ang,esse. Il suo nome 
non è un motivo di pianto, ma di decisione e; di lotta. 

Miguel Enriquez aveval dedicato tutti i suoi sforzi" dal colpo di stato 
ad oggi., al'la riorganizzazione del pa'rt<ito e al'la lotta per .t'unità della 
srnistra. Noi. i suoi successori, continueremo in questa direzione. 'II 
suo nome si agg'iunlQe a quelli di tanti, altri caduti della lotta rivoluzio
nari,a, in America Latina, a que·ll0 del «Che" e di tanti altri che sono 
morti combattendo per ·l'emancipazione del'la classe operaia e per la 
viUor~adella rivoluzione proletaria. 

" messag.gio di Miguel è un. messag9io di lotta, non di pianto. 
E' un messaggio che chiama all'unità delle forze che intendono condurre 
in fondo la, ·lotta contro la dittatura. 

Onore al Segretario Generale de'l MIR, ti nostro compagno Mj,guel 
Enriquez. 

I:L MIH NON SI ARRENDE, LA LOnA CONTINUA. 

Così muoiono i rivoluzionari 
Commemorando Luciano Cruz, membro della Segreteria e 
fondatore del MIR, morto nell'agosto del '71, Miguel En
riquez aveva 'pronunciato queste parole; sono le parole 
più beUe che oggi i compagni del Cile e del mondo intero 
possano dedicare a lui: 

' I rivoluzionari sono sempre pronti 
ad affrontare la morte, a dare la lo
ro vita per gli obiettivi per i quali lot
tano. Luciano non solo era un rivo
luzionario, ma era pronto -ad affron
tare la morte molto più di noi. Ave-

. va rischiato la vita in moltissime oc
casioni, non avrebbe esitato a dare 
la vita per la causa dei lavoratori e 
del socialismo r-... ). 

Non aveva altri nemici che i nemi
ci del popolo: gli imperialisti, 'i pa
droni delle terre, i padroni delle 
grandi fabbriche, i' partiti politiCi che 
difendono gli interessi di coloro che 
godono del potere e della ricchezza, il 
Partito Nazionale e la Democrazia 
Cristiana. Aveva dedicato tutta la 
sua vita a combattere contro di loro 
con ogni mezzo. Non viveva che per 
difendere gli interessi degli operai, 
dei contadini, dei pobladores, degli 
studenti , dei soldati. 

La sua morte -ha colpito profonda
mente i lavoratori, i rivoluzionari, i 

suoi compagni, I suoi amici e tutti 
noi suoi ' fratelli di lotta. Il dolore di 

LIBERIA' PER 
fronte alla morte di un rivoluzionario 
e di un 'éompagno è uno dei senti
menti più forti che un uomo possa 
sopportare. Questo dolore lo hanno 
conosciuto i compagni del Partito Co
munista dopo la morte del compagno 
Astudillo. E nessuno meglio di noi 
in questo momento lo può compren
dere L.l. CARMEN CASIILLO! 

La compagna Carmen Castillo, gravemente ferita nel 

corso dello scontro in cui è stato ucciso Miguel Enriquez, 

si trova ora nelle mani dei boia fascisti. Carmen Castilio è 

incinta di sette mesi. 

Non deve sorprenderci che i suoi 
unici nemici, i nemici del popolo, si 

, rallegrino_ de~la sua morte. Non de
ve sO/'lpren.derci che i giornali al ser
vizio della borghesia lo ingiurino e 
sputino sopra di lui. E' proprio que
st'odio ohe avevano per lui gli sfrut
tatori e i méi'ssacratori del popolo che 
inorgogliva Luciano. /' 

Così muoiono i rivoluzionari, di
sprezzati dai padroni del potere e 

A giornalisti e diplomatici stranieri è stato impedito' della ricchezza, e accompagnati dal 
- dolore dei lavoratori. 

di visitarla nell'ospedale militare di Santiago dove, secon-

do le dichiarazioni dei militari sarebbe ricoverata. 

Mobilitiamoci per impedire che' venga torturata, per 

imporre che le siano garantite le cure necessarie al suo 

stato. 

Esigiamo l'intervento degli organismi internazionali. 

Esigiamo che ai suoi parenti sia consentito di vi

sitarla. 
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Martedì 8 ottobre 1974 

Sette anni fa veniva assassinato 
il compagno Che Guevara 

7 anni fa, 1'8 ottobre del 1967, Er
nesto Che Guevara veniva assassi
nato nella scuola elementare di Hi
gueras, in Bolivia, dopo essere stato 
ferito e catturato dalle Truppe spe
ciali dell'esercito boliviano addestra
te per le operazioni antiguerriglia dai 
« consiglieri » militari americani. 

Con la morte di Guevara, sembrò 
chiudersi un intero capitolo della 
lotta rivoluzionaria in America Lati
na; ciò che finiva, era in realtà il 
mito che sulla esperienza boliviana 
era stato innestato, di una imminen
te fiammata rivoluzionaria che sareb
be divampata su tutto il continente 
in seguito al moltiplicarsi e all'esten
dersi dei movimenti di guerriglia: un 
mito che tendeva anche a ridurre 
,e semplificare la figura di Guevara 
e iJ valore della sua indicazione po-
litica e strategica. - -

La via dello sviluppo della rivolu
zione in America Latina si dimostrò 
ben più lunga, tortuosa e difficile di 
quanto quella tesi ritenesse possi
bile. Questa via la generazione rivo
luzionaria formatasi in quegli anni 
doveva percorrere, tenendo congiun
te, nella pratica e nella teoria, gli 
insegnamenti delJe esperienze pas
sate: la necessità di legare la pro
spettiva della lotta armata allo svi
luppo del movimento di massa, la 
dimensione continentale della lotta 
al radicamento nelle singole realtà 
nazionali. 

f' a partire dalla strada percorsa, 
dalla maturità raggiunta dal movi
mento rivoluzionario in America La
tina e nel mondo, dal livello raggiun
to dal/a crisi dell'imperialismo, che è 
possibile oggi cogliere il senso me
no contingente e più profondo del
l'opera del grande rivoluzionario 
americano, del quale ripubblichiamo 
alcuni brano, (tratti dal discorso al/a 
XIX assemblea generale dell'ONU e 
dell'intervento al seminario econo
mico afro-asiatico di Algeri, che mo
strano la sensibilità e la lucidità con 
cui egli affrontava problemi che so
no ancor oggi pienamente attuali, 

DISCORSO 
ALLA XIX ASSEMBLEA 
GENERALE DELL'ONU 
(OTTOBRE 1964) 

Cuba è qui per esprimere la pro
pria pusizione ,sui più importanti 
punti di controversia e lo farà con 
tutto il senso di responsabilità che 
parlare da questa tribuna comporta; 
ma, nello stesso tempo, lo farà as
solvendo l'imprescindibile dovere di 
parlare . con tutta chiarezza e fran
chezza. 

( ... ) L'imperia'lismo vuo'le ri'durre 
questa riunione a un vano torneo ora
torio, anziché risolvere i gravi pro
blemi di mondo: dobbiamo impedir
glielo. Que,sta assemblea non deve _ 
essere ricordata, domani , 'so'lo per
ché porta il numero X!IX. A questo 
scopo sono tesi i nostri sforzi. 

Sentiamo il dovere e l'obbligo di 
farlo perché il nostro paese è un pun
to di costante frizione , una zona in 
cui i princìpi che sostengono i dirit
ti dei piccoli paesi aJ.1a loro sovrani
tà vengono messi alla' prova giorno 
per giorno, minuto per minuto; un 
paese che è, nello stesso tempo, uno 
dei baluardi della 1ibertà del mondo 
posto a pochi passi dall ' imperialismo 
nordamericano per d r.mostrare 'con la 
sua azione, -con il suo esempio quo
tidiano che i popol: - nella situazio
ne in cu i l'umanità si trova oggi -
possono I iberarsi e mantenersi I ibe
ri (...) 

Tra i problem i scottanti che questa 
assemblea deve discutere, uno di 
quelli che per noi ha particolare si
gnificato e che crediamo debba esse
re definito in modo da non lasciare 
dubbi, è il probolema della coesisten
za pacifica tra stati a diverso regime 
economico-sociale. Nel mondo si so
no fatti molti progressi in questo 
campo, ma l 'imperialismo - soprat
tutto quello del Nor.cJ America - ha 
tentato di far credere che la coesi
stenza è monopolio dell e grandi po
tenze <iella terra. Noi dichiariamo qui 
quello che i l nostro preSidente ha di
chiarato al Cairo e che poi è stato 
introdotto nella dichiarazione della Il 
conferenza dei paesi non allineati: la 
coesistenza pacifica non può essere 
monopol io dei potenti se si vuoi ga
rantire la pace nel mondo. La coesi
stenza pacifica deve esistere tra tut
ti gli stati, indipendentemente dalle 
loro dimension i, dai rapporti che si 
sono creati fra loro nel corso della 
storia e dalle controvers ie che p otreb
bero sorbere fra alcun i di essi in 
qualsiasi momento. 

C .. ) Il tipo di coesistenza pacifica 
al quale noi aspir iamo oggi non è una 

realtà in moltissimi casi C .. ). Mentre 
parlo sulla Repubblica del Vietnam 
pesa la minaccia che i guerrafondai 
americani estendano apertamente al 
suo territorio e al suo popolo la guer
ra che, già da molti anni, combatto
no contro il popolo del Vietnam del 
Sud C.,) 

. La coesistenza pacifica è stata sot
toposta a una prova brutale anche a 
Cipro, per le pressioni del governo 
turco e della NATO e il popolo di 
Cipro e ,il suo governo sono stati 
'costretti ad una energica difesa della 
loro sovranità. 

C, ,) In tutti questi luoghi de,I mon
do l'imperiaJj-smo tenta di imporre la 
sua versione della coesistenza. 

C .. ) Gli imperialisti si preparano a 
reprimere i popoli americanf e stan
no formando l'internazionale del cri
mine, Gli Stati Uniti intervengono in 
America Latina, proclamando di di~ 
fendere le libere istituzioni. Verrà un 
giorno in cui questa assemblea ra-g
giungerà una maggiore maturità e 
chiederà al 'governo degli Stati Uniti 
garanzie per la vita delle popolazioni 
di -colore e latino-ameri,cane che vi
vono in questo paese, in ma'ggioran~ 
za nOl'damericani di origine 'e di ado
zione. 

(. .. ) Comprendiamo che oggi que
sta assemblea non è in grado di chie
dere spiegazioni in merito a questi 
fatti, ma che almeno le risulti chiaro 
che il governo degli Stati Uniti non 
è il tutore della libertà, ma il ·conti
nuatore dello sfruttamento e della op
preS'sione dei popoli del mondo e di 
buona parte del suo stesso po
polo. 

(. .. ) Per quanto riguarda lo sviluppo 
economico e il commercio internazio
nale, ci limiteremo a toccare i temi 
che figurano ampiamente all'ordine 
del giorno. In questo stesso 1964 si 
è tenuta la conferenza di Ginevra do
ve sono stati trattati mo'lti punti col 
legati a questi aspetti dei rapporti 
internazionali. Gli. avvertimenti e le 
previ'sioni della nostra delegazione 
sono stati puntualmente ,confermati, 
per disgrazia dei paesi economica
mente dipendenti. 

C .. ) Quanto a Cuba, vogliamo solo 
far presente che gli Stati Uniti d'Ame
rica non hanno mai osservato espl,i
cite rac-comandazioni di questa 'con
ferenza, anzi, recentemente, il gover
no americano è arrivato a proibire la 
vendita di medicinali al nostro paese, 
strappandosi tosì definitivamente la 
maschera di umanitarismo -dietro cui 
pretendeva di nascondere il carattere 
aggressivo del blocco contro il popo
lo cubano. 

D'altrol1lde affermiamo ancora una 
volta che le piaghe del cdlonia.Jismo, 
che impediscono lo sviluppo dei po
poli, non si esprimono soltanto in 
rapporti di tipo politico: il cosiddetto 
deterioramento dei tel'mini di scam
bio non è altro che il risultato dello 
scambio diseguale fra paesi produt
tori di materie prime e paesi indu
striali che -dominano i mercati e im
pongono l'apparente giustizia di uno 
scambio a va,lori ugua'Jj ( .. . ) 

DISCORSO AL SEMINARIO 
ECONOMICO 
AFRO-ASIA TlCO 
DI ALGERI 
(FEBBRAIO 1965) 

Abbiamo detto che ogni qualvolta 
un paese si libera è una disfatta per 
il sistema imperialista mondiale; ma 
dobbiamo anche dire che questa li
berazione non avviene per il sem
plice fatto di proclamare l'indipen
denza o di conquistarsi, con le ar
mi, la vittoria in una rivoluz ione: 
avviene quando il dominio econo
mico imperialista non può più es
sere eserci'tato su di un popolo. 
Pertanto, è vitale per i paesi socia
listi che queste rotture si realizzi
no effettivamente, ed é nostro do
vere internazionalista - un dovere 
determinato dalla ideologia che gu i
da le nostre azioni - contribu ire 
con i nostri sforzi affinché la libe
razione sia il più rapida e profonda 
possibi le. 

Da tutto ciò bisogna trarre una 
conclusione: i paesi socialisti de
vono pagare per lo sviluppo dei pae· 
si che cominc iano ora il loro camm i
no verso la l iberazione. Lo diciamo 
così, senza nessuna intenzio'ne di 
ricatto e senza teatralità, senza vo
ler, con questo, cercare un fac ile 
e magg iore ravvicinamento al com
plesso dei popoli afro-asiatici: è una 
profonda convinzione. Il socialismo 
non può esistere se, nelle coscienze, 
non si opera una trasformazione che 
determini un nuovo atteggiamento di 
fratellanza nei confronti dell'umanità: 
attegg iamento sia di carattere indi
viduale , nella società in cui si co-

struisce o si è costruito il sociali
smo, sia di carattere mondiale, nei 
confronti di tutti i popoli che subi
scono l'oppressione imperialista. 

Pensiamo che la responsabilità di 
aiutare i paesi dipendenti debba es
sere affrontata con questo spirito e 
che non si debba mai parlare di svi
luppare un commercio reciprocamen
te proficuo sulla base dei prezzi che 
la legge del valore e i rapporti in
ternazionali di scambio - scambio 
diseguale, conseguenza della legge 
del valore - impongono ai paesi ar
retrati. 

Come si può parlare di «. reci
proca utilità» quando si vendono ai 
prezzi del mercato mondiale le ma
terie prime che costano sudore e pa
timenti senza limiti ai paesi arretra
ti, e si comprano ai prezzi del mer
cato mondiale le macchine prodotte 
dalle grandi fabbriche automatizzate 
di adesso? -

Se stabiliamo questo tipo di rela
zione tra i due gruppi di nazioni, 
dobbiamo convenire che i paesi so
cialisti sono, in un certo modo, com
piici dello sfruttamento imperiali
sta. 

C .. ). Per noi, la sola definizione va
lida di socialismo è l 'abolizione del
lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo. 
Finché ciò non avviene, si è nel pe- , 
riQdo della costruzione della società 
socialista; e se questo fenomeno 
non si verifica, se la lotta per la 
soppressione dello sfruttamento ri
stagna o, add ir ittura, ,fa passi indie
tro , non è legittimo neppure parlare 
di costruzione del socialismo . 

( .. . ) Per quanto concerne la libera
zione attraverso la lotta armata da 
un potere pol itico oppressore, essa 
deve seguire le regole dell'interna
zionalismo proletario. Se è assurdo 
pensare che un direttore d'azienda 
di un paese socialista , es iti a inviare 
i carri armati che produce a un fron· 
te che non ne garantisca il paga
mento, deve sembrare altrettanto as
surdo c'he si contro ll i la solvibilità 

di un popolo in lotta per la liberazio
ne o bisognoso di armi per difende
re la sua libertà. Nei nostri mondi le 
armi non possono essere considera
te merci, devono essere consegnate 
gratuitamente e nelle quantità ne
cessarie e possibili ai popoli che le 
domandano per sparare contro il 
nemico comune. Con questo spiri
to, URSS e Repubblica popolare ci
nese ci ,hanno dato il loro aiuto mili
tare . Siamo socialisti e questa è una ' 
garanzia sul modo in cui useremo 
queste armi; ma non siamo i soli e 
tutti dobbiamo essere trattati nello 
stesso modo. 

Dobbiamo rispondere al vergogno
so attacco dell'imperialismo norda
mericano contro il Vietnam o il Con
go fornendo a questi paesi fratelli 
tutti i mezzi di difesa di cui hanno 
bisogno e offrendo loro, senza con
dizioni, tutta la nostra solidarietà. 

C.') Parliamo un linguaggio rivo
luzionario e lottiamo onestamente 
per il trionfo della nostra causa ma, 
spesso, ci impigliamo nelle maglie 
di un diritto internazionale nato dai 
continui scontri delle potenze im
perialiste e non dalla lotta dei popo
li liberi e dei popoli giusti . 

I nostri popol i, per esempio, sono 
sottoposti alla soffocante pressione 
delle basi militari straniere installa
te sul proprio territorio o devono 
sopportare il pesante fardello di de
biti con l'estero di incredibile ri
lievo. 

La storia di queste situazioni è ben 
nota a tutti : governi fantoccio , go
verni indeboliti da una lunga lotta di 
liberazione e lo svilupparsi delle 
leggi capitaliste del mercato , hanno 
consentito la firma di accord i che mi
nacciano la nostra stabilità interna 
e compromettono il nostro avvenire, 

E' il momento di scuotere il gioo 
go , di imporre la revisione dei nostri 
soffocanti debiti con l 'estero e di 
costringere gli imperial isti ad abban
donare le loro bas i di aggressio
ne (. .. ). 

LonA CONTINUA - 3 

NELL'ULTIMA INTERVISTA DEL GENERALE PRATS, PRIMA 
DI ESSERE ASSASSINATO 

La DC italiana chiamata 
in causa per il finanzia
mento del golpe cileno 

E' stata resa nota un'intervista ri
lasciata tempo fa dal generale cile
no Prats, anche egl i assassinato da 
Pinochet la settimana scorsa, nella 
quale, fra gli altri, 'i democristiani 
italiani e tedeschi vengono indicati 
come i finanziatori e i sostenitori 
del colpo di stato che rovesciò AI
lende. L'intervista, concessa da Prats 
al corrispondente della radio olande
se di Hilversum, Marlise Simons, è 
stata diffusa soltanto sabato sera: 
il motivo è che lo stesso generale 
aveva chiesto alla giornalista di non 
diffondere le sue dichiarazioni , per
ché questo avrebbe significato per 
lui una sicura condanna a morte. 

Come Wil!i,am Collby, il direttore 
della CIA che ha accwsato Kissinger 
di essere direttamente e attivamen
te implicato nel golpe cileno, anche 
Prats affermò c'h e diverse « indi· 
cazioni » dimostravano che l'imperia
lismo americano è stato il primo re
sponsabile del rovesciamento di Al
lende. Prats , cita almeno tre fatti: 
l'incontro segreto fra industriali cile
ni e emissari della famigerata ITT in 
Argentina, durante il quale il gigan
te nordamericano consegnò circa 
400.000 dollari per il finanziamento 

dello sciopero degli autotrasportato
ri cileni; i contatti permanenti avuti 
dall 'ammiraglio Toribio Merino con 
l'addetto militare americano all'am
basciata USA di Santiago, prima e 
dopo il golpe (fu Merino, in partico
lare, a ordinare alle unità navali ame
ricane orme.ggiate di fronte alle co
ste cilene di allontanarsi il giorno 
del golpe , ma rimanendo sempre nel
le vicinanze e in stato d'allarme); 
il viaggio compiuto negli Stati Uniti 
da due DC cileni, Juan De Dios e 
Andres Zaldiver, con biglietti pagati 
dal governo americano . 

Nel corso della sua intervista Prats 
aveva inoltre indicato nel segretario 
generale della DC cilena Frei « l'uo
mo più colpevole» del colpo di sta
to: il suo piano, elaborato con l'aiu
to di « consiglieri» americani, con
sisteva nel rovesciare Allende per 
poi indire "libere elezioni ", che 
avrebbero dovuto riportarlo al pote· 
re. Passando a parlare di Allende, 
il generale Prats affermò che il pre
sidente di Unidad Popular era al cor
rente di tutte le trame golpiste in 
corso, ma che si rifiutò di arrestare 
le persone sospette « per non esse
se accusato di metodi oppressivi »! 

GLI STATI UNITI CONTINUANO 
AD ARMARE I GOLPISTI 
Forniture militari per 50 miliardi di lire 

Il genocidio del popolo cileno, dei 
SUOli militanti rivoluzionari e di tutti 
coloro che si oppongono alla dittatu
ra fasci,sta ·del boia Pinochet viene 
portato avanti grazie alle massi,cce 
fomiture militari americane, mentre 
piloti, personale militare e agenti di 
poJlizia vengono addestrati alla lotta 
antiguerriglia sul territorio naziona
le degli Stati Uniti. La complicità 
de'II'imperialismo USA è ormai còsa 
nota ma adesso anche gli stessi or
gani di stampa borghese americani 
sono costretti a parlarne per la 
spaccatura in seno alla classe poli
ti-ca ame,ricana ,circa gli aiuti ai paesi 
stranieri. E' stat0 un .giornalista del
la Assuciated p/ress a rivelare che 
Washington ha autorizzato 'la vendi
ta al boia Pinochet di 18 moderni 
aviogetti intercettatori «Freedom 

Fighters» prodotti da una industria 
californiana e di 36 "A37,B» appa
recchi per l'appoggio tattico alle ope
razion'i antiguerrrglia, che vennero 
impiegati dag'li USA nell'u'ltimo pe
riodo della guerra in Vietnam. Il va· 
lore delle forniture USA alla Giun
ta è c8',lcolato nella misura di 72 
milioni ' di dollari (circa 50 miliardi 
di lire). Le condizioni di pagamento 
sono, ovviamente, ottime. I fascisti 
cileni potranno restituire tale som
ma nell 'arco di 8 anni. In attesa del
le consegne i piloti cileni vengono 
addestrati nelle basi aeree ameri
cane. La propo,sta di sospendere la 
fornitura di armi al Cile discussa nei 
giorni scorsi al senato non è passata . 

Tra l'altro in tale occasione non 
era stato reso noto l'ammontare di 
questo ultimo finanziamento . 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di Roma: 
Nucleo Sperimentale: Maria 3.000, 

Giambattista 3.000; Sez. Tufello 13 
mila; nucleo Casalbertone: simpa
tizzanti 13.000; nucleo Università: Al
do 3.000, Gitano 2.000, Raffaele di 
Statistica 4.000, Silvana 3.000; stu· 
denti zona centro 5.500, Moreno 500; 
Sez. S. Basilio cc Fabrizio Ceruso»: 
Mario 47.000, Marina 1'.500; Sez. Gar
bateUa 20.000, Cacco 2.500, mamma e 
papà 1.000, un compagno del Manife
sto 3.000; commissione insegnanti 
36.500; Sez. Primavalle: Candido 100 
mila; Sez. Alessandrina: Memmo del 
Manifesto 5.000, Adriano del PCI mil
le. 
Sede di Savona: 

I compagni 18.000. 
Sede d'i Montevarchi 5.000. 
Sede di Genova: 

Gianni 9.000; Sez. Lagaccio: Vera 
3.000, Gianni L 5.000; Sez. Sestri Po
nente: Gabriella 5.000, Sandro e Nuc
cia 5.000, Riccardo 3.000. 
Sede di Pescara: 

I militanti 8.000. 
Sede di Giulianova: 

I militanti 15.000; compagno edile 
Colombaro Corrado 5.000; Lidio 10 
mila. 
Sede di Milano: 

CPS medi 35.000; Paolo D. 10.000; 
un compagno 1.000; operai impiegati 
Bassetti 14.000; Valentina 18 mesi 5 
mila; Sez. Rho 40.000; C.C.M. 3.000. 
Sede di Riccione 30.000. 
Sede di Cattolica 30.000. 
Sede di Rimini 40.000. 
Sede di Molfetta 30.000. 
Sede di Bologna: 

CC.RR. 5_000. 
Sede di Iglesias: 

Raccolti alla mostra sul Cile 5 
mila; i compagni 3.000. 
Sede di SenigalHa 9.000. 
Sede di San Giovanni Valdarno 26 
mila. 
Sede di Salerno 17.000. 
Sede di. Cecina 10.000. 
Sede di Napoli: 

S. di C. 50.000; Brunilde 5.000; Lu
dovico 3.000; Sez. Portici: i compa
gni di piazza G.B. Vico 4.800; Sez. 
San Giovanni: i compagni Ciro, Mar
tino, Antonio, Michele, Enzo di Pon. 
ticelli 5.000; Sez. Pozzuoli: un com
pagno 100; Ettore 500; Sez. Monte
santo: vendendo il giornale 4.400 i 
compagni della mensa 3.500; Sez. 
Castellammare: Giuseppino e Nan
da 5.000, Nello 1.000; Sez. Bagnoli: 
operai Italsider 8.000. Quartiere 10 
mila; a ingegneria 30.000; a fisica 
teorica 3.000. Enzo S. 2.000; C.N.R.: 
Piero D.P. 1.000, Luisa R. 1.000, Fel
sani 1_000, Metafora 1.000, Loco Ro
tondo 1.000, Gambino ' 2.000, Giuffri. 
da 1.000, Labella 1.000, Gabriella T. 
1.000, Colletta 1.000, Cacace 2.000, 
Greci 3.000, Romano 1.000, Pracella 
500. tre compagni 2.000. Cimino mil
le. Restivo 5.000. 
Contributi individuali: 

Angelo B .• Casalpalocco 2.350; due 
compagni - Napoli 3.100; Irene C. - S. 
Giovanni Gemini 7.000; Fa!Jsto S. -
Ghiare di Berceto 2.000; Alfredo - Pi
stoia 2.000; D.F. - Siena 5.000. 

rotal,e 853.750; totale precedente 
4,644.665; totale complessivo 5 mi. 
lioni 498.415. 



4 - Lon A CONTINUA 

TORINO - Si estende FIAT 
Fiat integrerà i salari fino a quasi il 
90 per cento. 

la lotta per la casa 
Evidentemente Agnelli vuole la

sciarsi aperto lo spiragliO che gli 
permetterebbe in ogni momento !"in
troduzione del ricatto della cassa 
integraz ione al di là dell'accordo sul 
numero di giornate in cui il lavoro 
alla Fiat sarà interrotto nell'arco dei 
prossimi 6 mesi. Mentre in via delle Cacce ci sono ormai più di 300 famiglie, un altro centinaio ha preso

possesso di appartamenti vuoti alla Nuova Falchera Bertoldi , in un breve incontro co·n 
i giornalist'i, ha detto che «sono 
emerse possibilità per un riesame 
dei prob,lemi al fine di limitare al 
minimo il numero di giornate in cas
sa integrazione e di contenere il ri
flesso negativo sui sal'ari dei lavo
ratori» e ohe convooherà il sinda
cato per oggi pomeriggio alle 16. 

TORINO, 7 '- Si a,lIarga, in tutta 
Torino, la lotta per la casa. Mentre 
in strada delle Cacce le famiglie oc
cupanti sono salite ormai a più di 
trecento, cresce di giorno in giorno il 
numero dellefami:gli.e che [hanno pre
so dimora in un altro vasto comples
so di case po:polari, alla Nuova Fa'l
chera . Si tratta di un intero nuovo 
qua,rtiere di caseggiati 'Gescal, com
prendente ben ~248 appartamenti. Le 
occupazioni sono cominciate in modo 
del tutto sponta.neo un mese fa con 
alcune famiglie, venerdì altre sei. fa
mig\'ie si sono ag'giunte, e dodici nel
la notte di sabato. Domenica sera le 
famigl.ie occupant·i erano arrivate a 
settanta, e questa mattina superava
no ·già il centinaio. .. -

Il problema principale che gli oc
cupanti si trovano ad affrontare ora 
è quello di darsi un'org·an'izzazione: 
in strada delle Cacce essa'Èl già fun
zionante, con .delegati di scale ed 
a,ssemblee regolari. Alla Nuova Fal
chera, il SUiNlA ha te,ntato di nuovo 
di contrapporre ag'li occupanti i " le
gittimi »assegnatari; anche in que
sto caso però la volontà di lotta del
le fami:glie non è stata minimaniente 
s'calfita dal tentativo di divisione. 

Buona parte delle famiglie occu
panti sono estremamente numerose, 
cinque figli e più; molte provengono 
dalle « calse », in real,tà veri e propri 
foco'lai, di malattie, de'I centro stori
co: è chiaro che esse non possono 
accettare in nessun modo ,gli ammo
nimenti alla pa~ienza e all'attesa 
« per ora la casa' rabbiamo assegna,ta 
a chi aveva più diritto, ma, arriverà 
anche per voi ») proposti dai revisio
nisti. 

Riguardo agli occupanti di strada 
delle Cacce, il PCI e il SUNIA hanno 

dovuto cambiare radicalmente at
teg,giamento: dopo avere denunci.art:o 
la lotta come una « strumentalizza
zione" delle famiglie proletarie da 
parte di u provocatori », di fronte al
la decisione delle famiglie, all'esten
dersi della solidarietà da pa,rte di 
consigli di fa1ljbrica e organismi sin
dacali, ,alla stessa inoppugnabile con
statazione ,che non di «sottoprole
tari» si trattava, ma di operai di 
grandi e piccole fabbriche, hanno ri
conosciute le « buone ragioni» degli 

occupanti e hanno cominciato a 50-
stenerela ri·chiesta della requisizio
ne di alloggi s·fitti. 

Accanto a,1 movimento delle occu
pazioni, la lotta per la casa si esten
de anche in altre zone e in altre si
tuazioni. In due stabili del centro, i 
padroni hanno fatto capi re chiaramen
te che cosa la speculazione intenda 
per « ristrutturazione del centro sto
ri·co »: cacciar via tutti i proletari che 
vi abitano e trasformare le case in 
al'lo.gg[ di lusso_ 

MILANO - La lotta operaia 
impone l'accordo 
L'autoriduzione, dopo la vittoria sui trasporti, si estende 
alle bollette 

MILANO, 7 - L'accordo si'glato tra 
sindacati e regione sulle 'linee extra.. 
urbane è una vittoria operaia: una 
vittoria perché al di là dei contenuti 
dell"accordo ,è risultato di due setti
mane di lotta, di una mobilitazione 
che col passare dei giorni è andata 
acquisendo un respiro regionale, im
ponendo nello stesso tempo tUttO un 
terreno di nuovi obietNvi e incisive 
forme di lotta generalizzabili sull'in- · 
tero tessuto sociale. 

Il preSidente della giunta re'gio
naie, il democristiano Golfari, ha do
vuto qui,n'di prendere atto della forza 
del movimento e 'lasciare, almeno 
per il momento, nel cassetto le di
chiarazioni avventate dalla prima ora,. 
La rete organ izzativa consol i'datasi 
in queste due settimane con 'Ia strut-

tura 'capillare di de'legati di stazione 
e di pullman è ora pronta per essere 
sottoposta ad un alll.a1rgamento, ad 
una ri·defin'izione dei propri compiti 
che permetta di investire nuove ar
ticolazioni deH'a,ttacco padrona-Ie del 
carovita, a partire da-!le bollette de,I
la 'luce che stanno arrivando in que
sti giorni. 

Sull'accordo, sul merito dei singo
li punti, torneremo nei prass'imi gior
ni. Oggi per ragioni. di spazio ci limi
tiamo a registrare da una parte che 
l'aumento per la ta.riffa giornaliera (iol 
35 per cento) rimane confermato 
mentre daWaltra parte è stata otte
nuta· la gratuità per 'i pensionati, i 
lavoratori-studenti, i laoVoratori dei 
corsi per le 150 ore ed una ri·duzione 
del 70 per cento per tutti gli stu
denti. 

TORINO, 7 - Mercoledì ci sarà a 
Torino uno sciopero id quattro ore 
dei lavoratori dell'industria, compre
si gli stabilimenti Fiat, i cui consi
gli sono stati però lasciati liberi di 
indicare diverse modalità {per Mira
fiori e Lingotto lo sciopero sarà di 8 
ore); i servizi pubbliCi dovrebbero 
fermarsi per un quarto d'ora, · mentre 
per i dipendenti del pubblico impie
go si dovrà decidere la « formula di 
adesione". Durante le quattro ore 
di sciopero si svolgerà una mani,fe
stazione, che confluirà probabilmen
te in piazza Solferino, con la parte
cipazione di Lama, Storti e Vanni. 
Queste le indicazioni emerse ieri nel
la riunione provinciale dei delegati 
PLM. Le modalità definitive saranno 
chiarite da una riunione dei segreta
ri di tutte le categorie questo po
meriggio alle 17. 

In ·cenere un deposito ITT Face Standard 

Il protrarsi di una · trattativa, che 
sembra sempre più una partita a 
tresette col morto, con un ministro 
impotente nei fatti, ma pronto a ri
lasciare ai giornali dichiarazioni 
u speranzose" che lui per primo sa 
non potere essere vere, e d'altra par
te la decisione della PLM, di scarica
re sulle spalle dei delegati tutte le 
responsabiiltà della lotta per oggi e 
domani hanno giocato a Mirafiori da 
indubbio fattore di confusione. Sui 
delegati pesava inoltre l'incertezza, 
che si è bene evidenziata nell'attivo 
di ieri, sugli obiettivi stessi con i 
quali la FUM si presenta al negozia
to con la Fiat, di fronte ai cedimenti 
ai quali la 'FIOM in particolare sem
bra incline, che contrastano con le 
prec ise ricnieste espresse da sem
pre dalla classe operaia. Questi fat
tori stanno probabilmente , alla base 
della sostanziale mancanza di azio
ni di lotta questa mattina a Mirafio
ri, nonostante la rabbia sorda che 
era evidente tra gli operai. 

Un gigantesco falò da otto miliard; 
di lire ha completamente distrutto, 
nella mattinata di domenica, il depo
sito di Fizzonasco di Pieve Emanue
le (vicino Milano) della Face Stan
dard, succursale italiana della IH, 
la multinazionale USA che ha finan
ziato e organizzato il colpo di stato 
fascista in Cile. 

L'incendio è stato appiccato da un 
commando .di uomini mascherati che 
ha immobilizazto il custode, Ferdi
nando Grechi, dopo aver sparato in 
aria alcuni colpiti di pistola che dai 
bossoli lasciati sul terreno € risul
tata essere una scacciacani. 

L'incendio si è diffuso rapidamente 
grazie anche ad alcuni bidoni di ma-

Alla Montefibre Il Mar
gbera unlenorme assem
blea sulla lona 
e gli obienivi 

In risposta alle dichiarazioni della 
Montedison di voler mettere ;n cas
sa integrazione altri 4.000 operai del 
settore fibre; si 'Èl svolta oggi alla 
·Montefibre di Marghera una enorme 
e durissima assemblea (con sciope
ro e fermata di tutti gli impianti), 
nella quale la volontà di lotta si è 
espressa all'interno di un dibattito 
politico C'he andava dalla crisi di 
governo all'assassinio del compagno 
Enriquez, al tentativo padron.ale di 
ricacciare indietro la classe operaia. 
Ne sono uscite decisioni di lotta im
mediate in fabbrica e a livello so-

. ciale, e un mandato alla delegazione 
che martedì a Roma parteciperà al 
coordinamento nazionale dei gruppi 
Montefibrè e SNIA allargato ai set
tori metalmeccanici, tessili ed edili, 
di chiedere l'apertura immedi'ata di 
una vertenza generale dell'industria 
su questi obiettivi: contingenza al 
massimo livello retroattiva al '68; 
forte aumento delle - pensioni aggan
ciate al salario, garanzia dell'occupa
zione e del salario al 100 per cento, 
prezzi politici per i generi di prima 
necessità, blocco degli aumenti di 
tutte le tariffe pubbliche e del ga
solio. 

FANO - ATTIVO SCUOLA 
Mercoledì 9 alle ore 16 si tie

ne a Fano l'Attivo Scuola delile 
provincie di Ancona e Pesaro. 
Devono essere presenti le se
di di Ancona , Se.nigallia, Pesa
ro, Uribino, Fano. 

teriale infiammabile che il comman
do ha rovesciato ali 'interno del ca
pannone. Quando sono accorsi i pom
pieri, era ormai troppo tardi. 

La notizia dell'incendio è stata 
diffusa domenica dalla radio, contem
poraneamente a quella dell'assassi
nio del compagno Miguel En'riquez. 

Trattandosi di un semplice deposi
to, la distruzione dello stabilimento 
di Fizzonasco di Pieve Emanuele non 
dovrebbe comportare conseguenze 
per i 2.500 operai della Face Stan
dard, se non limitatamente ai 20 di
pendenti che lavoravano al suo in
terno. Ma è evidente non manche
ranno, né da parte del governo né 
da parte della direzione dell'azienda, 
tentativi di usare l'incendio in fun
zione antioperaia, e già domenica la 
HAI si era affrettata a preannunciare 
la messa a cassa integrazione di una 
parte delle maestranze, lasciando 
credere che, ad essere incendiate, 
fossero stati dei veri e propri stabi
limenti produttivi. 

L'azione è stata rivendicata con un 
volantino ciclostilato fatto trovare al
la redazione del Corriere della Sera 
da una organizzazione che non si 
firma. Il volantino, che si apre e si 
chiude con la parola d'ordine « senza 
tregua per il cQmunismo D, dopo aver 
ricordato il ruolo ricoperto dalla IH 
nell 'organizzazione del colpo di sta
to in Cile, ripropone, con uno stile 
che copia pedissequaniente le paro
le d'ordine di alcune frange della 
sinistra rivoluzionaria, l'incendio del
la In come modello di lotta armata 
per la presa del potere di organizza
zione per tutto il movimento e di 
corretto rapporto tra avanguardia e 
masse, dimostrando ancora una vol
ta come la megalomania sia figlia di
retta dell'avventurismo e dell'isola
mento . 

Sempre nella giornata di dome
nica, un altro incendio, di proporzio
ni assai più ridotte, è stato provo
cato da una bottiglia incendiaria lan
sciata da una motocicletta in corsa, 
nella sede dell'AVIS, una agenzia di 
noleggio auto che, per lo meno fino 
a 7 giorni fa, era appartenuta alla 
ITT. ['azione è stata rivendicata da 
un gruppo che si firma nuclei comu
nisti rivoluzionari e che , nello stes
so volantino rivendica anche tre azio
ni compiute contro la Panamerican 
IH di Cologno Monzese, l'IH di Co
logno Monzese e la IH di Palazzolo 
nel corso dell'ultimo anno. Il volanti
no termina inneggiando alla lotta 
armata del popolo cileno: «Compa
gno Enrique~, sarai vendicato". 

Ieri il capo del nucleo anti-terro
rismo di Milano, dotto Vito Piantone, 
e oggi anche il magistrato cui è sta
ta affidata l ' inohiesta sull'incendio 

della Face Standard, dott Alberto 
Liguoro, hanno messo entrambi gli 
episodi in connessione con la mal
destra azione dimostrativa rivendi
cata dai «nuclei armati proletari» 
con cui, il giorno 1° ottobre, sono 
stati lanciati messaggi. incitanti alla 
rivolta dei detenuti e sono state fat
te esplodere tre piccole bombe da
vanti ai carceri di Milano, Roma e 
Napoli. Sempre con questa azione è 
stato messo in connessione l'incen
dio che una diecina di giorni fa ha 
devastato lo stabilimento Ignis-IRET 
di Napoli, in seguito al quale gli ope
rai sono stati messi a cassa inte
grazione. 

L'elemento di quest'ultima con
nessione - tutt'altro che provata -
sarebbe l'incendio della macchina di 
un capo della 19nis, particolarmente 
odiato dagli operai, che sarebbe sta
to anch'esso rivendicato dai «nu
clei armati proletari ». 

L'elemento della connessione con 
l'incendio della Face Standard sareb
be invece, a detta del dotto Liguoro, 
la presenza di una stella a cinque 
punte e di una falce e martello su 
entrambi i volantini; secondo il dotto 
Piantone, il quale è addirittura con
vinto che in tutti i casi non si tratti 
che di filiazioni delle «Brigate Ros
se" sotto mentite spoglie, questo 
elemento andrebbe ricercato nella 
partecipazione a tutte le imprese, 
partecipazione di cui non sono stati 
resi pubbliCi gli elementi di prova, 
di una impiegata della SIT-Siemens , 
Rosaria Sansico, ora latitante, con
tro cui e stato spiccato mandato di 
cattura. Si tratta di una compagna 
che conosciamo bene, e che, in par
ticolare, abbiamo più volte seguito 
nelle cure umane e mediche di cui 
aveva bisogno a causa del·le gravi 
malattie " , .. da cui è affetta e 
ohe alla polizia sono ben noH. La 
idea di trasformarla in una « primula 
rossa" degli anni '70 è una dimo
strazione esemplare di un modo di 
ragionare canagliesco, che , se è per
fettamente legittimo aspettarsi da un 
poliziotto e dalla stampa borg,hese 
che si è impadronita di questa vi
cenda, sarebbe sufficiente a qualifi
ca.re chiunque abbia eventualmente 
pensato di coinvolgerla nei suoi pro
getti. 

A Rivalta, in particolare in lastro
ferratura e carrozzatura, i delegati 
hanno cercato, fin dall'entrata di con
vocare assemblee; si trattava di 
un' i n iziativa non precedentemente 
concordata e sostanzialmente im
provvisata, anche per il mancato im
pegno della HM. 

Questo ha impedito il pieno suc
cesso delle assemblee. 

L'attività di propaganda svolta dai 
delegati è però riuscita egualmente 
a suscitare un grosso dibattito tra 
gli operai , sulla politicità dell'attac
co di Agnelli, sulla necessita di dare 
una risposta dura alle sospensioni, 
battendo i tentativi di divisione e di 
creare sfiducia nella lotta. In lastro
ferratura, tra le 9,30 e le 10 si è 
arrivati ad una fermata, di mezz'ora. 
Anche alla Materferro, gli operai del 
reparto 13 {marmitte) l'unico dello 
stabilimento che è colpito dalla cas
sa integrazione, ,hanno fatto un quar
to d'ora di sciopero contro l'iniziativa 
di Agnelli. 

SPAGNA - Arrestati 
241 compagni 

La polizia fra;nchista ha arrestato 
247 compagni a Barcellona e a Ma
drid nel corso ·di una riunione che 
preparava gli scioperi alla Seat e al
la Bosch. A Barcellona, quattro de
goli arrestati sono compagni italiani: 
Paolo Prieri, impiegato, Gianpaolo 
Dettoni, operaio Fiat, Luciano Pre
gno.lato e Cosimo Destefano, operai 
(non si sa ancora di qua·le fabbrica) . 

Tra gli arrestati vi sono dirigenti 
del partito socialista' unificato della 
Catalogna e della commissione di 
coordinamento delle Commissioni 
Operai·e_ La polizia franchista ha usa
to le armi e i compagni si sono 
opposti all'aggressione. Contro gli 
arresti, domenica, è stata tenuta una 
manifestazione a Barcellona a cui 
hanno partecipato alcune migliaia di 
compagni . 

Rimandiamo a domani, per motivi di spazio, l'articolo 
sul congresso di Avanguardia Operaia conclusosi ieri 
a Roma e il testo dell'intervento fatto, in questo con
gresso, dal compagno Franco Bolis della segreteria 
nazionale di Lotta Continua 
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DALLA PRIMA PAGINA 
LA POSTA IN GIOCO 
chiarisce fino in fondo il senso poli
tico dei provvedimenti decretati daffa 
Fiat, dopo che per mesi e mesi li 
aveva agitati come una spada di Da
mocle, suffa testa del movimento, 
sperando di seminare confusione e 
disorientamento; tutto questo rinvia, 
neffa discussione di massa affa que
stione centrale in questo momento: 
mettere in campo tutta la forza del 
movimento per spezzare il tentativo 
padronale di bloccare lo sviluppo 
della lotta generale; riempire il vuo
to lasciato da Rumor con l'iniziativa 
di massa sul programma; respingere 
con la lotta la logica tutta difensiva 
in cui la cassa integrazione tenta di 
costringere il movimento. 

La risposta operaia 
La giornata di venerdì scorso ha 

indicato con chiarezza la direzione 
che il movimento potrà assumere e 
nello stesso tempo i problemi, i ritar
di, che per svilupparsi pienamente 
dovrà superare. In particolare a Mi
rafiori, per la prima volta dopo le 
ferie, le avanguardie hanno ripreso 
in mano /'iniziativa, un'iniziativa ra
dicale con un respiro generale, ben 
al di là di quella guerra continua 
quotidiana, di squadra, di reparto, 
che élYeva pur sempre caratterizza
to la vita interna delle varie sezioni 
Fiat negli ultimi tempi. L'iniziativa 
deffe avanguardie si accompagna a 
un progressivo superamento delle 
difficoltà, deffe · incertezze che le pe
santissime minacce padrona li condi
te del peggiore immobilismo sindaca
le avevano creato nel movimento. A 
Mirafiori, sta crescendo la tensione e 
la rabbia operaia, ma anche a Rivalta _ 
dove è ormai largamente battuto il 
ragionamento padronale "ma cosa 
serve scioperare se il padrone non 
ha bisogno di macchine », all'OM do
ve tutta la fabbrica si è mobilitata 
con estrema durezza in occasione 
dello sciopero di zona dopo una se
rie di fermate parziali, a Cameri do
ve gli operai hanno imposto al C.d.F. 
l'apertura di una vertenza e la di
chiarazione di alcuni · scioperi per la 
mezz'ora pagata, suffe qualifiche e 
sulla mensa. Risulta sempre più chia
ro come la sfiducia, su cui qualche 
corvo ha cominciato a speculare, è 
prima di tutto sfiducia nei confronti 
del ~ìaqacato e non già sfiducia nel
la lotta. Gli episodi di venerdì scor
so alle meccaniche di Mirafiori sono 
un primo esempio della durezza con 
cui gli operai sono disposti ad affron
tare lo scontro: la sfiducia nei con
fronti del sindacato, che spesso si ri
versa giustamente anche .su molti 
delegati, potrà essere superata sol
tanto se le avanguardie sapranno co
struire un'alternativa adeguata ai bi
sogni operai e alla loro rabbiosa vo
lontà di scendere in campo. 

I delegati e i cedimenti sin
dacali 

Sia che la Fiat decida, come sem
bra probabile di andare fino in fondo 
con la cassa integrazione, sia ché 
gli incontri di questi giorni portino 
a qualche gravissimo baratto - if 
ritiro di tutta o di una parte di 
cassa integrazione in cambio della 
rinuncia alle festività infrasettima
na/i, alla quarta settimana di ferie, 
a una fetta della quattordicesima -
Agnelli, oltre a rimangiarsi le conqui
ste salariali e normative di questi 
anni, persegue con determinazione 
l'obiettivo di Intaccare irrimediabil
mente l'unità politica della -classe 
operaia. 

L'attacco alle condizioni materiali 
è il punto di partenza essenziale di 
questo progetto: basti pensare agli 
straordinari a cui migliaia di operai 
sono costretti dal galoppare dell'in
flazione. La mobilità è lo strumento 
specifico di attacco all'organizzazio
ne interna. La cassa integrazione so
lo per il settore automobili dovreb
be spezzare l'unità di tutto il gruppo, 
ponendo le condizioni politiche di 
un vasto progetto di scorpori , già 
in parte realizzato . 

mali per poi rimandare le decisioni 
finali alle Confederazioni, esauto
rando i livelli intermedi a partire 
prima di tutto dal coordinamento Fiat, 
quell'organismo che, come diceva un 
corsivo dell'Unità l'altro giorno, è 
dirigente ma non deve dirigere la 
lotta! 

Tutto ciò si riflette ovviamente an
che sui consigli e in diversi casi ne 
parafizza /'iniziativa. Ma anche su 
questo terreno si possono notare se
gni nuovi e significativi. Singoli con
sigli di officina, di settore, di stabi
limento, hanno manifestato ultima
mente una maggiore capacità di ini
?iativa autonoma chiarendo senza 
equivoci gli obiettivi di questa fase 
di lotte, denunciando /'immobilismo 
dei vertici, assumerrdo direttamente 
/'iniziativa come venerdì scorso a 
Mirafiori. Questo al prezzo di spac
cature sempre più dolorose che pas
sano all'interno stesso di ogni com
ponente sindacale e in modo parti
colare al/'interno del PCI. 

Gli obiettivi e le forme di 
lotta 

Un limite ricorrente delle posizioni 
di molti delegati è quello di non saper 
mettere al primo posto gli obiettivi, 
di rimanere subordinati alla logica in 
cui la Fiat cerca di costringerli. An
che la discussione; pur accesissima 
- a significare la durezza delle con
traddizioni che stanno esplodendo-, 
che ha visto domenica gli uni contro 
gli altn, alla Camera del Lavoro di 
Torino, i delegati della HM e della 
FIOM sul problema della quarta set
timana di ferie arrivava solo parzial
mente a fare i conti con i bisogni 
operai. 

Prima di tutto il salario. La rièhie
sta di un aumento secco di 40-50 mi
la lire legato alla contingenza è un 
fatto unanime ed è la condizione per 
ridare un respiro offensivo alla lot
ta della Fiat. L'alternativa non è fra 
cassa integrazione o rinuncia alla 
quarta settimana di ferie! L'alterna
tiva è fra l'acquiescenza più o meno 
esplicita alla contropiattaforma pa
dronale e viceversa il rilancio de/Ja 
lotta generale a partire da Ifa mobi
litazione di tutto il gruppo, contro la 
cassa integrazione, contro la ristrut
turazione, per il salario garantito, per 
gli aumenti salariali, l'aggancio delle 
pensioni al salario e i prezzi ribas
sati. 

Solo così potranno essere supera
te- le esitazioni, le generiche formu
lazioni che riempiono in questi giorni 
la bocca dei sindacalisti sul rappor
to fra lotta per il salario e lotta per 
la salvaguardia dei livelli di occupa
zione, tra lotta alla Fiat e vertenza 
nazionale. Solo così è possibile ri
mettere in piedi la discussione sulle 

. forme di lotta . Dopo mesi e mesi di 
immobilismo tutto quello che la FLM 
è stata capace di fare è stato di di
chiarare uno sciopero per mercoledì 
- il giorno subito prima della cassa 
integrazione! - e neppure di otto 
ore per tutte le sezioni Fiat. Prevale 
in quest'im.postazione /'idea di una 
mobilitazione isolata, perdente in par
tenza, di - solidarietà con i settori 
colpiti dalla cassa integrazione. Altro 
che sciopero simbolico, altro che so
lidarietà! Gli operai di Mirafiori vo
gfiono lottare per il programma gene
rale della classe operaia italiana, ri
prendendo a pieno titolo il loro po
sto di avanguardia, così come gli ope
rai delle altre sezioni Fiat, di tutte 
senza eccezioni, vedono nella lotta 
generale ' l'unico strumento per af
fermare nel contempo i propri obiet
tivi e /'interesse generale di classe. 

La pressione ricattatoria sul sin
dacato dovrebbe inoltre contribuire 
a disarticolare. l'organizzazione ope
raia, facendo pesare, sulle strutture 
di base, sulle avanguardie, nello stes- 
so tempo, un'accentuata vocazione al 
cedimento dei vertici, la confusione 
di chi sta perdendo sempre più un 
preciso rapporto con le masse (il 
cronico disorientamento di molti 
operatori e dirigenti intermedi FLM 
in questi giorni è un dato costante 
delal situazione), J'irrigidimento di 
un apparato burocratico che nei mo
menti cruciali tende a spostare tut
te le decisioni verso l'alto per non 
dover fare i conti con la crescente 
spinta operaia. fn questi giorni le 
strutture formali del sindacato stan- · 
no «saltando" una dopo l'altra : si 
susseguono convulsamente gli ese
cutivi allargati, i coordinamenti ri
stretti , gli attivi e le riunioni infor-

Chi oggi considera nei fatti fa 
Fiat il punto debole dello schiera
mento di classe in Italia non fa altro 
se non spezzare e disarticolare que
sto schieramento. A Termoli ad esem
pio la risposta alla cassa integrazio
ne alla Fiat - dopo che fra l'altro il 
sindacato aveva già ceduto la quarta 
settimana di ferie; che cosa cederà 
adesso? -=- dovrà saper aprire un 
vasto processo di aggregazione. La 
direzioae di Termoli vorrebbe river
sare i propri operai a orario ridotto 
a far la concorrenza ai braccianti o 
affe raccoglitrici di olive : gli operai 
della Fiat sapranno ribaltare questa 
logica e raccogliere intorno al pro
gramma generale tutti gli sfruttati 
della zona. 
-' Per gli stessi motivi, accanto alla 

proposta del blocco totale de/!3 pro
duzione Fiat in tutti gli stabilimenti 
del gruppo come la condizione più 
adeguata a ricomporre e rilanciare 
il movimento, si impone con urgen
za ia parola d'ordine dello sciopero 
generale nazionale, per ridare alla 
Fiat il ruolo trainante che le compe
te rispetto agli altri settori e a tutto 
il proletariato; così come si rende 
necessaria l'iniziativa delle avanguar
die di fabbrica anche suf terreno so
ciale contro l'aumento delle t3r i ffe, 
dei prezzi, del riscaldamento, contro 
gli affitti, per una casa e una vita 
decente. 


